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Italia al 10mo posto nella top list delle ‘nazioni marittime’ di DNV 
GL

Lo dice un report presentato oggi dalla società di classificazione, che in prima posizione mette la Cina e in 
seconda gli Stati Uniti

Decimo posto, ex aequo con la Francia, subito dopo 
Singapore e appena prima dei Paesi Bassi.

È questa la posizione che DNV GL e gli analisti di Menon 
Economics assegnano all’Italia nel report ‘The Leading 
Maritime Nations 2018’, del quale hanno presentato oggi 
alcuni stralci in anteprima alla fiera SMM, che si sta svolgendo 
ad Amburgo.

Lo studio, che passa in rassegna la ‘forza marittima’ di 30 
nazioni, ha preso in considerazione 4 filoni principali 
(shipping, finanza e affari legali, tecnologie, porti e logistica, 
attribuendo al primo un peso del 40% sul giudizio finale e agli 
altri il 20%), a loro volta scomposti in ulteriori 24 indicatori, sia 

‘tecnici’ come la consistenza della flotta nazionale o il totale di TEU movimentati dai porti nazionali, sia ‘di sistema’ come il livello di 
trasparenza e corruzione del Paese.

Valori attinti, spiegano gli analisti, da report realizzati da consulenti specializzati, come quelli di Clarkson o Drwery, da organismi 
come l’UNCTAD o la Banca Mondiale, da ONG come Transparency International ma in alcuni casi anche da studi condotti 
direttamente dalla stessa Menon, società norvegese specializzata nelle analisi di mercato.

La sintesi finale è un elenco che vede ai primi tre posti, nell’ordine, Cina, Stati Uniti e Giappone, seguiti da Norvegia, Germania e 
Corea del Sud (tutti quarti, ex aequo). In settima posizione figura la Grecia, quindi il Regno Unito, mentre la top ten si chiude, 
come detto, con Singapore, Francia e Italia.

In attesa di poter leggere per intero il report (DNV GL ha spiegato che sarà disponibile all’inizio di ottobre), è comunque già 
possibile rilevare diversi elementi interessanti, a partire proprio dalla nazione ‘numero uno’. Il report mette in luce infatti come la 
Cina raggiunga posizioni d’eccellenza in tutti e quattro i filoni di attività considerati, toccando in particolare il primo posto nel 
segmento shipping e in quello definito ‘porti e logistica’ (sette dei dieci più importanti porti mondiali, d’altra parte, sono cinesi), 
mentre gli USA, complessivamente al secondo posto, sono ‘al top’ per quel che riguarda finanza e competenze legali nel settore. 
La Corea del Sud, come prevedibile, deve il suo posizionamento ai ‘piani alti’ della lista soprattutto alla forza dei suoi cantieri 



navali, ma anche al segmento di ricerca e sviluppo, mentre la Grecia, che chiude complessivamente al settimo posto, dimostra 
come sia ancora forte la sua flotta nazionale collocandosi in seconda posizione assoluta per quel che riguarda il solo segmento 
shipping.

Passando all’Italia, è evidente in primo luogo come questa non raggiunga l’eccellenza in nessuno dei quattro macro segmenti 
analizzati. Tuttavia, con uno sguardo più ravvicinato, si scopre che la Penisola riesce a ben posizionarsi rispetto ad alcuni 
parametri più specifici. Per esempio quella che DNV GL chiama la ‘IMO importance’, e che definisce come una combinazione tra 
la quota che la flotta battente bandiera della nazione rappresenta sul totale mondiale e il numero di rappresentanti che la stessa 
nazione esprime in seno all’Organizzazione Marittima Internazionale, relativamente al quale l’Italia raggiunge il quinto posto. O il 
valore economico della sua flotta, parametro rispetto al quale si classifica sesta al mondo. Se nel settore finanziario e legale i vari 
fattori considerati (quali la dimensione della sua Borsa o il numero di avvocati marittimisti) non le consentono un collocamento 
sopra la decima posizione, diverso è il caso di quel segmento che DNV GL e Menon definiscono come “tecnologia marittima”, 
dove l’Italia è complessivamente all’ottavo posto grazie soprattutto all’importanza della sua cantieristica navale (quarta al mondo 
secondo i due partner). E lo stesso discorso vale per il fronte della portualità e della logistica, in cui la Penisola chiude 
complessivamente in posizione numero 13: un collocamento ‘medio’ che è frutto, da un lato, delle scarse performance nell’ambito 
delle procedure doganali (22mo posto su 30), ma anche dell’ottima seconda posizione che ottiene per quel che riguarda il numero 
di crocieristi transitati nei suoi scali, parametri in cui è seconda solo agli USA.
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